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Al Centro per il Patrimonio Mondiale dell’UNESCO 
7, Place de Fontenoy, 75352 – Paris 07 SP France

All’UNESCO - Commissione Nazionale Italiana (CNI)
Piazza Firenze n. 27, 00186 – Roma

Associazione Città e Siti Italiani
Patrimonio Mondiale UNESCO

Via Boccalone 19, 44100 – Ferrara

Presidente dell’Associazione Sud Italia UNESCO
On. Nicola Bono

Via Roma, 31, 96100 – Siracusa

Alla Regione siciliana,
Assessorato ai Beni Culturali,

Ambientali e della Pubblica Istruzione
Via delle Croci 8, 90139 – Palermo

Alla Soprintendenza ai BB. CC. AA. di Siracusa 
Piazza Duomo, 14, 96100 – Siracusa

Oggetto: 
1. Grave  rischio  per  il  patrimonio  culturale  e 

naturale  della  città  di  Siracusa  a  motivo  del 
recente Piano Regolatore Generale.

2. Appello  dello  sportivo  Enzo  Maiorca  e  di 
numerose personalità italiane per evitare che il 
paesaggio siracusano venga compromesso per 
sempre.
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1. Grave  rischio  per  il  patrimonio  culturale  e 
naturale  della  città  di  Siracusa  a  motivo  del 
recente Piano Regolatore Generale.

Il riconoscimento di Siracusa e delle Necropoli rupestri di  
Pantalica come patrimonio mondiale dell’Umanità, avvenuto nel  
mese di luglio del 2005, aveva fatto sperare nella fioritura di una  
nuova stagione di sensibilizzazione  e competenze, a cui avrebbero  
dovuto  far  seguito  norme  e  azioni  destinate  alla  tutela  e  alla  
valorizzazione del XL sito Unesco dell’Italia.

Purtroppo così non è stato e la mancata ricaduta culturale  
può  essere  dimostrata  dalle  previsioni  urbanistiche  del  Piano  
Regolatore Generale di cui la città di Siracusa si è dotata .

Il PRG, pur godendo dei pareri positivi degli organi tecnici  
e di tutela, alcuni alle volte incomprensibili, non è mai stato accolto  
dalla società civile, perché di fatto, ingiustificatamente, aumenta il  
costruito devastando il territorio in ogni sua parte. 
Il tutto nell’età del recupero dei valori (si pensi al restauro e al  
ripristino  funzionale  e  strutturale  di  intere  aree  urbane,  già  
attrezzate  e  servite,  in  molte  parti  d’Europa)  e  nel  delicato  
passaggio  verso  la  sostenibilità  di  tutti  gli  interventi,  compresi  
quelli destinati allo sviluppo turistico.

Purtroppo,  proprio  nella  visione  distorta  dell’incremento  
delle  attività  turistiche,  sono  nati  progetti  di  grande  impatto  
paesaggistico e di  grave danno per l’equilibrio naturale  e storico  
dell’intero sistema territoriale. L’interramento e la cementificazione  
del  Porto  Grande,  la  nascita  di  ingiustificati  e  inutilizzabili  
quartieri  dormitorio  di  periferia  ispirati  alla  politica  insensata  
degli anni sessanta,  il fallimento di una politica di verde pubblico,  
la  devastazione  della  costa  già  compromessa  nel  suo  delicato  
equilibrio geomorfologico,  sono i  segni  più evidenti  del  degrado e  
della mancata comprensione del riconoscimento Unesco.
 La  nascita  del  XL sito  Patrimonio  dell’Umanità  fa  
riferimento  ad  un  «insieme» di  testimonianze,  ad  una  
«stratificazione»  diffusa  che  supera  i  tremila  anni,  ad  una  
«documentazione  eccezionale»  di  carattere  archeologico  e  persino  
letteraria.
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Ma adesso, in questo preciso istante, i luoghi virgiliani del  
Plemmirio ondoso,  il  mare incontaminato di  Enzo Maiorca,  la  
terra degli odori forti e dei profumi delicati di Elio Vittorini, i  
luoghi visitati da Marco Tullio Cicerone, il territorio attraversato  
da Archimede  ed  Euripide,  da  Teocrito  e  da  Platone,  da  San 
Paolo e Santa Lucia, da Antonello da Messina e da Caravaggio  
si frantumano perdendo la propria identità sotto i colpi del piccone  
e degli spianamenti incondizionati di ruspe aggressive.

Se la devastazione continua, sarà la fine di Siracusa e della  
sua Storia , sarà la fine di una parte indispensabile, insostituibile  
del Patrimonio dell’Umanità.

Affinché  si  blocchi  l’azione  distruttiva  della 
fascia  di  rispetto  del  patrimonio  naturalistico,  
artistico e archeologico , affinché vengano rispettati 
gli equilibri delicati di tutto il territorio aretuseo (sia 
rammentato che a Siracusa sono i luoghi del mito di  
Aretusa e Alfeo,  di  Anapo e Ciane), chiediamo al  
Comitato Internazionale dell’Unesco di intervenire 
prontamente , sostenendo la battaglia che la società 
civile,  attraverso l’associazionismo libero, conduce 
da diverso tempo.
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2. Appello  dello  sportivo  Enzo  Maiorca  e  di 
numerose personalità italiane per evitare che il 
paesaggio siracusano venga compromesso per 
sempre.

Negli ultimi due anni tante associazioni di cittadini 
si sono impegnate per trovare una soluzione che preservi 
il  paesaggio  siracusano.  Di  seguito  (infra)  sono 
elencate  tutte  le  associazioni  e  le  personalità  che 
hanno sottoscritto un appello scritto dallo sportivo 
Enzo  Maiorca  contro  la  distruzione  dei  paesaggi 
più belli di Siracusa. 

Proponiamo alcune varianti  al  nostro PRG. Sono 
varianti  oltremodo  minimali  e  per  niente  estreme: 
vogliamo solo salvaguardare le coste, l’Epipoli (il catello 
greco e le Mura Dionigiane) e i Pantanelli (fiume Ciane). 

• Tali  proposte  erano  state  formulate  già  da 
Legambiente prima dell’approvazione del PRG (18 
Luglio 2005)

• Le  stesse  osservazioni  di  salvaguardia  erano 
contenute  nel  parere  del  CRU  (parere  n°  2  del 
24/1/2006), e non sono state accolte dalla regione 
al  momento  dell’approvazione.  Tale  vicenda  è 
oggetto di un ricorso al TAR

• Siracusa  è  entrata  a  far  parte  del  Patrimonio 
Unesco. Sul mare della Penisola Maddalena è sorta 
l’Area  marina  protetta  “Plemmirio”.  Tutto  ciò 
pone  nuove  condizioni  che  il  PRG  non  può 
disattendere. Dunque va cambiato.

Le varianti  proposte non sono estreme, ma sono 
Varianti delle Bellezza e mettono al centro la Penisola 
Maddalena, l’Epipoli, i Pantanelli che sono i pilastri della 
storia  e  dell’identità  della  nostra  città,  nella  diversità  e 
varietà  straordinaria  dei  suoi  paesaggi.  Sono  tra  le 
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massime  ragioni  di  attrattività  della  nostra  città,  e 
concorrono  a  costituirne  l’immagine  e  l’anima  per  i 
siracusani e per chi non lo è. 

Persone  illustri  hanno  compreso  tutto  ciò: 
Salvatore  Settis,  Massimo  Fini,  Vittorio  Sgarbi, 
Ermete  Realacci  e  tanti  altri.  Tra  i  siracusani: 
Giuseppe Voza, monsignor Giuseppe Greco, Paolo 
Giansiracusa e Lucia Acerra. 

Continua però implacabile, anzi cresce ogni giorno, 
l’ondata  di  cemento  che  sta  seppellendo  il  paesaggio 
siracusano. 

Appello  di  Enzo  Maiorca  a  Stefania  Prestigiacomo, 
ministro dell’Ambiente

Altri destinatari

• Al  Presidente  dell’Ass.  Città  e  Siti  Italiani  Patrimonio 
Mondiale UNESCO e Sindaco di Assisi Claudio Ricci;

• Al Sindaco di Siracusa Roberto Visentin; 
• Al Consiglio Comunale di Siracusa; 
• Alla Soprintendenza ai beni Culturali di Siracusa.

Appello

“Ministro!
Gravissimo  pericolo  corre  Siracusa  a  motivo  del  suo  nuovo  
Piano  Regolatore  Generale.  Siracusa,  pulcherrima  città  
secondo  l’illustre  Cicerone,  che,  nonostante  le  tante  violenze  
subite  a  causa  delle  industrie  e  dell’abusivismo  edilizio,  
continua  ad  essere  ricca  di  bellezza  e  di  fascino.
Pericolo,  pericolo  gravissimo  a  causa  di  un  Piano 
regolatore  che  prevede  la  quasi  totale 
cementificazione del suo territorio.
E i paesaggi? Il fascino dei nostri paesaggi che attira turisti da  
ogni  parte  del  mondo?  Ville,  villette,  centri  commerciali,  
villaggi turistici al posto di ulivi, rocce, macchia mediterranea!
Siracusa è città d’arte, di  cultura,  di  natura ancora in parte  
incontaminata, non necessita di un altro villaggio turistico in  
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Appello  di  Enzo  Maiorca  a  Stefania  Prestigiacomo, 
ministro dell’Ambiente
uno degli ultimi tratti di costa rimasti liberi per i siracusani e i  
turisti: Massa Olivieri e la Pillirina.
Tratto  di  costa  che  include  una  necropoli  siculo-greca,  solo  
parzialmente  scavata.  Tratto  di  costa  che  incombe  su  una 
“perla” di Siracusa: la riserva marina del Plemmirio. Faremmo 
ridere il mondo!
I turisti che vengono a Siracusa non cercano un’altra Rimini,  
vogliono monumenti e natura incontaminata, paesaggi integri 
da  secoli  e  cultura,  vogliono  poter  ammirare  dal  Castello  
Eurialo il  porto grande, immaginando di  vedervi la flotta di  
Nicia, senza piangere lacrime di rabbia di fronte allo scempio 
di Epipoli o alla devastazione causata dalla costruzione di altri  
due porti turistici!
E’  IL MOMENTO DI AGIRE, DI FARLO TUTTI E DI FARLO 
SUBITO!
Intervengano in difesa di Siracusa e della Pillirina il Ministro 
dell’Ambiente  e  il  Sindaco  di  Siracusa.  Si  convochi  
immediatamente  il  consiglio  comunale  per  discutere  la 
variante al piano regolatore.
Salviamo Siracusa......lo merita!!!

Enzo Maiorca

L’ appello è rivolto a tutti coloro che amano Siracusa 
e sono stufi di vederne la terra, il  mare e la costa 
svenduti.
Innumerevoli  sono  i  danni  che  si  stanno  per 
compiere al suo patrimonio culturale ed ambientale 
sotto i nostri occhi, e occorre che tutti sappiano che 
costruiranno:1) centinaia di nuove cooperative, palazzi e villette, 
sotto  il  castello  greco  dell’Epipoli,  riconosciuta 
all’interno  del  piano  Unesco  come  “zona  rossa”. 
Siracusa sta attraversando da parecchio una fase di 
decremento  demografico  e  le  autorevoli  stime  di 
crescita  del  CRESME   sono  state  smentite  dallo 
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Appello  di  Enzo  Maiorca  a  Stefania  Prestigiacomo, 
ministro dell’Ambiente
stesso studio ambientale del Comune di Siracusa.2) altri  due  centri  commerciali a  Targia e  sotto  le 
Mura  Dionigiane, a  ridosso  del  Castello  Eurialo (Siracusa  ospita  già  il  50%  della  Grande  Distribuzione Organizzata  di tutta la Sicilia). Verrà in tal modo ancor più  degradata  la  zona  ove  sorge  l’unico  esempio  di fortificazione greca classica giunta sino a noi, sotto le cui mura nel  397 a.C.  i  cartaginesi  subirono una tremenda disfatta e dal 215 al 212 a.C. Dove furono pesantemente frustrati gli sforzi dei romani, che dovettero tentare altre vie per espugnare Siracusa.3) due  enormi  villaggi  turistici nella  Penisola 
Maddalena,  in zona Punta del  Gigante (sopra la grotta della Pillirina) e tra punta Tavola e Punta della Mola, che si  aggiungono  ai  due  già  esistenti.  Questa  zona rappresenta l’ultimo     tratto di costa inviolata dal cemento, 
sede di un Sito di Interesse Comunitario e di rilevanti 
siti  archeologici, ancora  solo  parzialmente  studiati: diverse  latomie,  l’antico  quartiere  suburbano  del Plemmyrion,  la  sede  dell’accampamento  ateniese espugnato dai siracusani guidati da Gilippo nel 414 a.C., la  tomba  di  Gelone  solo  per  citarne  alcuni.  Esiste  il concreto  rischio  di  non  poter  mai  più  fruire  di  questi gioielli, sepolti ed isolati da recinzioni illegali e cemento armato.4) altri  due  porti  turistici,  che  comporteranno  la sottrazione di  dieci  ettari  di  mare nella zona del  Porto Grande, nella rada di Siracusa: un’area pari a dieci volte piazza Santa Lucia (la più grande piazza della Città) e che fu anch’essa teatro della battaglia che, nel 413 a.C., vide Siracusa definitivamente vittoriosa sugli ateniesi.
Firmatari
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Appello  di  Enzo  Maiorca  a  Stefania  Prestigiacomo, 
ministro dell’Ambiente

Firmatari

Enzo Maiorca,  Apneista recordman mondiale

Cecilia Strada, Presidente di Emergency

Massimo Fini, Scrittore-Giornalista de Il Fatto Quotidiano

Ermete Realacci, Presidente onorario di Legambiente

Isabella Pratesi, Responsabile conservazione WWF

Vittorio Sgarbi, Critico d’Arte

Vittorio Cogliati Dezza, Presidente nazionale Legambiente

Nuccio Romano, Presidente Area Marina Protetta del Plemmirio

Enzo Incontro, Direttore del Consorzio Area Marina Protetta del 
Plemmirio

Giuseppe Lo Iacono, Soprintendente Emerito ai Beni Culturali ed 
Ambientali

Giuseppe Voza, ex Soprintendente ai Beni Culturali di Siracusa

Cettina Voza, Ricercatrice di Storia e Archeologia

Paolo Giansiracusa, Ordinario e Storico dell’Arte

Paolo Zappulla, Segretario Provinciale Cgil Siracusa

Monsignor Giuseppe Greco, Vicario generale della Diocesi di 
Siracusa

Lucia Acerra, Presidente Italia Nostra

Gaetano Bordone,  Capo delegazione FAI Siracusa

Peppe Qbeta, Cantautore/Qbeta

Roy Paci, Cantante/Aretuska

Pierluigi Giorgio, Regista e autore per Geo & Geo



9

Appello  di  Enzo  Maiorca  a  Stefania  Prestigiacomo, 
ministro dell’Ambiente

Prof. Teresa Peluso, Presidente FIDAPA di Siracusa

Gianni Celati, Scrittore e critico letterario

Anna Panico, Presidente Regionale A.N.D.IT., Zonale A.N.A.S. 
Siracusa e Ass. “Delle Porte di Ortigia”

Salvatore Settis, Direttore della Scuola Normale Superiore di Pisa

Vincenzo Consolo , Scrittore e saggista italiano

Cochi Ponzoni, Attore, protagonista del duo “Cochi e Renato”

Vittorio Emiliani, Giornalista, scrittore, saggista - Presidente 
Comitato per la Bellezza

Renato Sarti, Attore, regista e autore di testi teatrali

Elio Traina, Direttore dell'Istituto Italiano di Cultura all'Estero

Basilio Segreto, Segretario Siciliantica Sede di S.Angelo di Brolo 
(Me)

Francesco Attardi Anselmo, Docente all’Accademia Internazionale 
della Musica di Milano, Direttore d'orchestra, Scrittore

Elisa De Luigi, Scrittrice

On. Rita Borsellino, Presidente Onorario “Libera”

Valerio Massimo Manfredi, Archeologo e Scrittore

Vincenzo Moscuzza, Comitato NOTRIV “Comitato per le energie 
rinnovabili e contro le trivellazioni gas petrolifere in Sicilia”
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Associazioni
ACQUANUVENA
AGESCI GRUPPO SCOUT SR 7
AGIRE SOLIDALE
ALTROMERCATO
AMBIENTE E SALUTE 
AMNESTY INTERNATIONAL
ARCHEOCLUB
ARCI RAGAZZI
ARCI SIRACUSA
ARCOLAIO
ARETUSA PESCA
ASS ALIMEDE
ASS MICOLOGICA BRESADOLA
ASS MINERVA-LA CIVETTA
ASS PROMOZ SUD ORIENT SICULA
ASS SICILIANA COLLEZIONISTI
ASSOCIAZIONE PLEMMYRION
BANCA ETICA
CENTRO LA NEREIDE
CENTRO PIO LA TORRE
CENTRO STUDI DAVIDE CONTRO GOLIA
CGIL SIRACUSA
CITTADINANZA ATTIVA
CLUB ALPINO ITALIANO
CLUB DELLE DONNE
COMITATO 100 DONNE
DIAPASON STUDIO
EMERGENCY SIRACUSA
ENTE FAUNA SICILIANA
FAI
GAS
GIRODIVITE
GOZZO DI MARIKA
GRILLI ARETUSEI 
GTUTTI
ITALIA NOSTRA
JAMTT ONLUS 
LAMBA DORIA
LEGAMBIENTE
LIBERA
MOVIMENTO DECRESCITA FELICE
NATURA SICULA
RIVOLUZIONE DEGLI ONESTI
SINISTRA IN MOVIMENTO
SIQILLYAH
SYRAKOSIA
SOC ITALIANA PROTEZIONE BB.CC
STONEWALL GLBT Sr
WWF


